First Person Biographies of murder victims, 2005

1

Il mio nome è stato dimenticato. Avevo circa 22 anni, ed ero una donna transgender che viveva a Surco, Perù. Nella notte del 26 novembre 2004 quattro persone mi hanno fatto cadere da un’automobile ed hanno poi dato fuoco al mio corpo
2

Mi chiavavo Luana, ed ero una lavoratrice del sesso Brasiliana che viveva a Migliarino (Ferrara), in Italia. Il mio assassino mi ha sparato alla nuca il 3 dicembre 2004
3

Sono Penny Port [Penny Por], di Sheffield [Scheffild], Inghilterra. Prima della transizione, lavoravo come operaio edile, poi come un allenatore di Boxe part time. Il 19 dicembre 2004 mi hanno trovato in un lago di sangue a causa di coltellate multiple.
Sono deceduta poco dopo l’arrivo in ospedale.
4

Il mio nome era C. Hernandez. Il 20 dicembre 2004 a Mendoza [Mendosa], in Argentina, mi hanno accoltellata più volte, incluse un paio di ferite molto profonde alla gola. Quando hanno trovato il mio corpo, a faccia in giù nel patio, il sangue era ovunque in cucina, sul patio, in garage. I vicini mi hanno sentita urlare e chiedere aiuto, e hanno chamato la polizia, che però non è arrivata in tempo a salvarmi. Il mio probabile assassino, Pablo Corvalan, si è suicidato piuttosto che affrontare la prigione.
5

Sono Robert Binenfeld [Rober Bainenfil], e sono stato medico per 26 anni. Il 21 dicembre 2004, Jason Bardsley [Jeison Berslei]  è venuto a casa mia a Monroe [ Monroo], New York (Stati Uniti).  Bardsley è stato dichiarato colpevole della mia morte per soffocamento, citando una difesa in stile “Panico da transgender”, e gli sono stati dati solo 20 anni di carcere.
6

Il mio nome era Felicia Moreno [Felisia Moreno]e abitavo a Hollywood, California (Stati Uniti). Il 26 dicembre 2004 un caporale dei Marines degli Stati Uniti in servizio, di nome  Patrick Edward Vallor [Paetrik Iduard Vellor], mi ha sparato diverse volte. Vallor, un poliziotto militare di stanza a Twenty Nine Palms [Tuenti Nain Palms], California, è stato ucciso dopo uno scontro con la polizia. Io avevo 25 anni.
7

Il mio nome era Ryan Sheyt Hoskie [Raian Scheit Huski], ed ero una lavoratrice del sesso in Albuquerque [Albukerk], New Mexico [Niuu Messico] (Stati Uniti). La mattina del 27 dicembre 2004, il mio corpo parzialmente nudo è stato trovato in un vicolo.  Sono morta per un trauma al torace che mi ha portata alla morte.

8

Anche il mio nome è stato dimenticato. Avevo 32 anni ed ero di Paranà, Argentina. Mi hanno sparato a morte verso le 2 di notte il 12 gennaio 2005. Si sono sparse voci sul fatto che il mio assassinio sia stato commesso da poliziotti locali.
9

Mi chiamavano Ronnie Paris [Ronni Pàris], e avevo soltanto 3 anni, vivevo a Tampa in Florida (Stati Uniti). Mio padre non voleva “allevare una signorina” e non mi vedeva sufficientemente mascolino. Sono morto il 28 gennaio, a causa di un gonfiore ad entrambi i lati del cervello causato da mio padre: mi aveva schiaffeggiato a lungo fino a farmi entrare in coma.  

10 

Sono Karlien Carstens [Karlien Carsten], e gestivo una piccola postazione di caccia vicino a casa mia a Okahandia [Okahonja], in Namibia. Quando mio fratello ha trovato il mio corpo, il 16 febbraio, ero legata con corde tagliate dal mio impianto elettrico, una corda mi era stata stretta con forza attorno al collo.
11 

Anche il mio nome è stato dimenticato. Vivevo a Neuquen [Neiukiin], in Argentina. Il 22 febbraio la polizia è stata chiamata nel mio appartamento dai vicini che avevano sentito delle urla. Mi hanno trovata nell’appartamento, ero stata picchiata a morte dopo aver lottato contro il mio assassino
12

Mi chiamavo Michelle Lee [Mishel Lii], e avevo 42 anni. Abitavo a Daly City [Deeli Siti], in California (Stati Uniti). Il primo marzo, un operaio che riparava i telefoni ha trovato il mio corpo vicino a una collina a poca distanza dalla mia abitazione. Ero stata accoltellata a morte.
13

Il mio nome era Phool Chand Yadav [Fuul Shand Yadof], ed ero di Lucknow [Lucknau], India. Vivevo da uomo e facevo parte di una compagnia teatrale. Il 17 di marzo, ho fatto una passeggiata con altri due ragazzi. Nel momento in cui queste persone hanno scoperto che ero biologicamente femmina rimuovendo i falsi baffi che portavo, mi hanno obbligato a spogliarmi. Mi hanno violentato e ucciso. Dopo avermi ammazzato, i miei assassini hanno rimesso a posto i falsi baffi.
14

Sono Melene [Miilene], una persona transessuale nata in Equador e residente in Francia. Il 26 marzo, il mio corpo è stato rinvenuto nella stanza di un albergo vicino al centro di Marsiglia. Mi era stata tagliata la gola, così come i miei genitali.
15

Il mio nome era Alejandra Galicio [Alejiandra Galisio] ed ero una volontaria attiva del Centro di Azione Civile Aids e Diritti a Bahia Blanca [Baìa Blanca], Argentina. Quando la polizia mi ha trovata, il 12 aprile, ero semi-cosciente e coperta di sangue. Presentavo diversi ematomi cerebrali, infiammazioni agli occhi e altri traumi facciali. Sono deceduta in terapia intensiva
16

Il mio nome era Ashley Nickson [Eshlii Nickson] ed ero una donna Trans di 30 anni di Dothan [Douthan], Alabama (Stati Uniti). La gente mi conosceva come una persona carina e simpatica, che non creava problemi e molto aperta riguardo la mia vita. Il diciannovenne Steven Antonio Kyles [Stiven Antonio Kails] ha litigato con me, si è allontanato ed è tornato con una pistola. Mi ha sparato a morte ed ha ferito anche un mio amico che sedeva al mio fianco.
17

Il mio nome anagrafico era Amancio Corrales [Amansio Corrales], ma il mio nome nella vita era Delilah [Delàilah]. Vivevo a Yuma, in Arizona (Stati Uniti), ma facevo spesso spettacoli Drag a Phoenix [Fenix]. Nella notte del 5 maggio, ho fatto il giro di alcuni bar delle zona a Yuma. Il mio corpo è stato trovato il giorno dopo, sommerso in acque poco profonde vicino a Paradise Cove [Paradais Couv]. La polizia non ha fornito molti altri dettagli, ha soltanto siglato la mia morte come dovuta a “Trauma violento”. Si vocifera nella comunità locale che sono stata brutalmente picchiata a morte, forse anche mutilata. Avevo 23 anni.
18

Il mio nome era Noleen Jansen [Noliin Jans'n], ed avevo 18 anni. Ero una persona intersessuata che viveva in Namibia. Il 6 di maggio sono stato lapidato fino alla morte, probabilmente da un 17enne, vicino lo stadio di calcio Luederitz. C’erano anche evidenze di un rapimento o di un tentativo di rapimento.
19

Mi chiamavo Julio Argueta [Hulio Argheta]. Sono emigrata da El Salvador agli Stati Uniti affinché potessi vivere come una donna. Per sbarcare il lunario, di notte vendevo giornali e di giorno vendevo vestiti fuori da casa mia a Miami [Maiemi] in Florida (Stati Uniti). Il 16 maggio sono stata accoltellata 12 volte. Quando i soccorritori sono arrivati mi hanno trovata in un lago di sangue che chiedevo aiuto. Sono morta all’ospedale circa un’ora dopo.
20

Il mio nome è Timothy Blair Jr [Timotih Bleir Junior]. ed ero una persona crossdresser di 19 anni che viveva a Louisville [Luisvill], Kentucky [Kentàki]  (Stati Uniti). Mi hanno sparato con molti colpi il 22 di Maggio, probabilmente da qualcuno che avevo incontrato in una chat room di internet.
21

Ero Marisa ed ero una transessuale di 55 anni che viveva in una grande casa in Argentina. Mi sottoposi all’intervento di rassegnazione chirurgica più di 30 anni prima. Il 28 maggio, sono stata accoltellata 15 volte, con due differenti tipi di coltello, e sono stata ritrovata che giacevo su un materasso intriso di sangue.
22

Il mio nome era Kasha Blue [Kasha Blu], sebbene alcuni miei amici mi chiamavano Sydney. Ero una parrucchiera che viveva la sua vita da donna e ho speso la mia vita lavorando. Il 18 giugno, finito il lavoro, Michael Major [Maicol Meigior] mi accoltellò al torace. Dopo avermi accoltellata, Major disse: “ho sangue frocio su di me” e scappò in un vicolo.
23

Il mio nome è Irene. Ero una transessuale di 44 anni originaria della Tailandia, ma vivevo ad Amsterdam (Olanda). Il mio corpo è stato scoperto a luglio nella mia casa, dove ero stata pugnalata molte volte e morta dissanguata. Un uomo di 20 anni ha confessato il mio omicidio.
24 

Il mio nome era Lisa D [Laisa Dii]., ed ero una donna transessuale di 42 anni di Dorchester [Dorcesta'r], Massachusetts [Messeciusetts] (Stati Uniti). Mi hanno sparato a morte il 17 settembre e il mio corpo è stato ritrovato vicino ad un negozio locale
25 

Il mio nome è Christina Smith, 20 anni di New Orleans [Niuu Orlians] (Stati Uniti). Già, ero di New Orleans ma dovetti evacuare a causa dell’uragano Katrina, e mi trasferii temporaneamente a Houston [Yuston], Texas (USA). Il 12 di ottobre sono stata trovata crollata a terra contro un cancello del complesso di appartamenti in cui mi ero spostata, con un proiettile conficcato nella nuca.
26

Il mio nome è Kaaseem Adalla Juanda [Haasiim Adalla Yiuanda], ed ero una transessuale operata di 60 anni che viveva a Kansas City, Kansas (Stati Uniti). Il 17 ottobre la polizia ha scoperto il mio corpo vicino ad un motel sulla strada interstatale 29 vicino Glenwood [Glenhuud], Iowa [A'ioua].

Sono stata uccisa a colpi di pistole e la pistola fu trovata vicino al  mio corpo. A causa di ciò la polizia inizialmente credeva che si trattasse di un mio suicidio. Ora sono certi che si sia trattato di un omicidio

27
Il mio nome è sconosciuto e così la mia età, ero una crossdresser e sono stata ritrovata dentro un cassonetto della spazzatura a Setapak (Malesia). Chi mi ha ritrovata pensava ad un manichino gettato via. Sono stata uccisa con un colpo netto all'osso del collo e il mio corpo portava molti segni di bruciature. Di me non si sa altro se non che ero di nazionalità malese o cinese.

Sembra che la polizia sia sulle tracce dei miei assassini (5 ragazzi fra i 20 e i 30 anni) e che ero andata in quella zona per cercare lavoro

28

Il mio nome è Donovan Rodgers (Donovan Rogger) (riportato solo il mio nome anagrafico) e sono una transessuale da maschio a femmina. Ho partecipato ad eventi organizzati al Lesbian-Gay Community Service Center di Greater (Griiter), Cleveland (Cliv'lan). Sono stata anche una sex worker e stavo lavorando vicino - Cleveland (Cliv'lan), Ohio (Ohaio)(USA) nelle prime ore del mattino del 15 novembre 2005. Due uomini si sono avvicinati a me e uno dei due mi ha sparato nella testa. Ciononostante ho cercato di scappare ma mi hanno sparato altre sei volte.
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